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Da Firenze. ci scrivono cha; uel, Ministero si 
disegnano e;sì, soxarano;sempra, più le, due correnti 
che: già cinolarono.esiservixi,noatri.corrisnondenti: 
una che tende a volgere all'arbitrario; alle misure 
che ‘facilmente aiscirebbero dalla costituzionalità : 
scioglimento’ della: Gamiéra;' elezioni preparate con 
attiva ‘Tatromissione | d'ogbi’ forma del Goterno, e 
in caso di risposta gel piosò ron favorevola gl G0- 
verno; colpo di, si altra Tpvece, che wuole.r 
manere neì termini della osservanza delle leggi 
fondamentali. dello Stato,.A.capo della prima. ci; 
rebbe. il (Guallerio;rappresenianta. della, seconda 
sarebbe.il Mopabineas  |1 n cu 11 
Questi; ha troppo più dagegno per non capira:le 
difcoljà e i-pericoli. del partito.estralegale, lasciando 
starò chie mella sua lealtà: da militare. non'credè 
cosa'tinto' piana il passar sopra d'un giuramento 
prestato. 

Noi crediamo. quindi. che i sospeiti di colpo di 
Sato, sono, per, l'aifato, fuori di luogo;, a nog, yo- 
liano, neuimanco ammettere la possibilità di tale 
evenienza.  pmationi 

‘0 uo. (gio del giornale francese, il Zampe, che 
una. manoignoti ci har mandato; e'cui noi non: a- 
yrenmo ivisto,1; perchè «d periodico di | tanto: poca 
importanza! che ‘non franéa la pena' di provvedersi 
rid: di 'legglre; fu‘stamipala' una corrispondetiza! da 
Firenze d'un certo signor Erdan, 1a' quale pare 
compilata nell'ufficio della Gazzetta d'Zfalia, e con- 
tiene, accresciute dalla. petulanza francese, tutte le 
ingiurie che la consorteria suole scaraventare con- 
tro il Piemonte ed.i.Piamonjesi 

Questo signor portavoce: gallico, della, consorteria, 
incomiacia per: una solerte: menzogna; ed è questo: 
che.i: Piemontesi, nei caffà medesimi di' Firenze gti- 
dino<a' chi: vuol sentirli» « Noi: vogliarfio “he si 
torni: al Torino: che'il| Piemotite'col'Norà la) romji 
col Mezzodì se'gli; occorre, ‘che quindisi proceda 
secondo i veri princiail i dell'egemonia. = Ora ion 
v'è nessun Piémontese un'po'serio @ stimabile' che 
forte 0. sottovoce abbia mai (dette. simili’ bestialità; 
tutte. d'invenzione della feconda immaginativa ‘del 
corrispondente; del! Zemps: non v'è nessuno che e 
abbia: pensate pur’ mal. 

Il geatilissim© ad'educattssimo corrispondente ‘dice 
nella: medesima lettera cha i! Piemuntesi sono te 
stardî, beoti montanari,;seoza reale valore d'intellit 
geaza, ed altre amenità siffatte che ben rivelano le 
care fonti a' cui si è ispi 
cillî voglia. supporei il genio straordinario del signor 
Erdap, non può imwagiunrsi che vogliamo, contro il 
nostro interesse, distrarre quell'opera, a compier la 
quale noi abbiamo. mess»: — dica ‘quel che” vuole 
a sun urbana imparzialità — il: nostro singue e'le 

























































lo: ‘ma per quanto imbe- | 


sibatre sostanza; ‘quell'opara coll'esistenza’de!ls quale 
Wintrinsecimelte unita la nostra propria come ‘po- 
pole; quiell'opera che fq l'aspirazione di tante e taato 
|\dcile nostre genierazioni., 

Per darvi un'idea dello;giile, dele soli 
desto signor. francesp; e per.esilararvi alquanto, 
Foscari; i drrmo, gui co scuro la 
SUB, Prosa, SU penda, (.;;, 

Dopo aver’ detto,che di Tascani Rtl 
Italianici stanno, jamensaziente; dinanzi cpen:.intel- 
liganzaz:che noi ‘simo. idellov mediocrità :troppa:ce 
Îngiustamerita ‘stite lodato; che la consorferia valo 
infinitamente: meglio; sorto tuttii i rispetti che 






















‘dellé lorò abbominabili piccole gazzete, 
egli soggiunge + 

24 Liborali d'Europa, odidalevi di quegli Memo 
tesi (Per Dio! Siamo un pericolo per tutta Eurang!). 
Tn ‘questo (ammo. day 
(qilale atticiaio!) D6r» n Ù de 
avere essi soli il pasto della;; 
effetto 
[gui il caso più che il merito: ha: fatto potente , essi 
meditano,a, fapno;, atti (che -possona' compramet.te e 
questiopera d'un interesse storico» universale: l'u- 
giù d'italia! n ih cl 

Noi donunziamo;|a tisi pubblicisti dell'Europa 
lo scrittore di. questo gioreale: coma. più «matto; ed 
il più ridicolo. degli: scombiceheratori»di ‘sciotchezze 
chia si danno l'aria di cosà politica: ‘Nori abbiatio 
detto giusto, che vi eta'‘dà esllarerseae? Non è nem- 
manco possibile 10 sdegno innanzi a tenta” inggpultà 
di menzogae la quale son piò neanche arfivare 
alla calunnia, perchè manca della serietà, necessari 

è l'azzardo che ha falto l'opera, Vostra; 0 

Italiani di queste provincie. Voî gyete creda, di 
dare i. figli ja. combattere per. Italia pebv;wia ; fu 
il caso. Voi avete» creduto; di: pagare jmposté;gra- 
vissime ‘perchè -l | piccolo, sa'ipie? delle alpi 
potesse parlarà a: nome:idei' fratelli rineora ‘Schiavi'? 
Bih! Fu l'azzirdo! che ba'pagato! Voi avéto ere- 
duto ehe' Tddio' avesse livorito questa terra ‘d'ia 
intelligenza, superiore chè guidò ‘Gli. ayvenimeoti, 
sostenuta’ dall'universale. volontà. pati STE 
storie 1 Non (axeste che, delle. mediocrità. inferiori 
ad ‘ogni altra mediogrità. di 

Voi ‘sieta dei pazzi che, volgto/ di 
italiana, opera d'un interesse storico universa 
ara ol e aprono Siro corrispon- 
dente del Yemps, quest'opera che voi definite con 
tanta eleganza e. perspicuità. che nog sî.sa bene quell 
che vogliate, dire.,, è, per noi.d'un altro interesse 
ben fiù vivo e potente dell vostro storfca e. uniter= 
sale; è , come già abbiamo, detto., d'un: interesse 
vitale, poichè vil: Piemonte, libero —pvtutti do 
sanno ‘e lo sentona — altimeriti not può esstere 
che coll'Italia libera: ‘ed una’! 

Ma'troppo già parlammo di' queste miesehinità.. A 
Simili ‘stjaguirate ‘accuse || ot c'è che tn mezzo di 
rispondere: il sogghigno e, quella. scrollatina di spalle 


ispoudete. alle insolenze che vi, vomita 
iaco pit la Via 
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GarttoLo XXIII: 





Fra i lettori di,,romanzi una buona. parte non 
cerca. che.l'iutenessa il; quale nasce dalla combina» 
zione degli avvenimenti, a; dalle manifestazioni della 
passione; codestoro trovanoJsaperlluo € fuor. 
80, in vo,lavoro d'immaginazione, come; io. opera 
d'arte, tatto ciò, che;ba_la ‘preteso di, toccare ‘gli 
alti quesiti della Nipsoîa, della scienza , della poli» 
tica e dell'economia. pubblica; impazienti di arrivare. 
allo scioglicteato del' nodo, bens o male ,raggruppato 
che si trovano presentato. dinanzi dalla .favola - del, 
racconto, dispeltano ogni indugio che, nel cammino 
venga frapposto; da. considerazioni 0; da. esposizioni 























quella vanità che è propria jdella».gente| 












ii tnbo, 88. Ta verita dei beni coleziaatici chel 
‘ebbe luogo tto-prefettura, di Monza nei giorni. 25) 





© 26 corrente, diedo uno splendido risultato; Di T1 fotti 
posti all'incanto uno solo rimase invenduto, gli altri 10, 
|dell Eompleniivo presto peritato' di L. 65,495 (0, vennero 
doliberitl pet 1: 8,212 #0,10/oò con i' aumento dl el- 
tre L. 20,720 dal presso di stima. \ U\ 

‘A Milano poi le nato di ‘icri. ed oggi diedero un sne- 
cessolaridora più brillante, Post alincanto 1-19 totti de- 
acritti noll'avelio del & wmdaîtà, idol cosiplessivo  pretto 
peritalo;diL191,746 44, farono deliberati per L: 196,146, 
o ciak: 01 1 is Ù 
perio. IPS AL fiat 











L. 59,100: 
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‘e stata già Armate dal; R8;alcino 
pron a di, colonne brigaiieri a- maggiori perni 
‘80 essere imminenti ‘alcuno, promozioni nei 
‘nente colonnello, maggiore, capitano, Toe PI 
sta'è ln vera tianiera di'fare' chie ton sì 'speniga nale. 
verita quel cr Tuco cho ne a era ceca. 
Leggiamo nello stesso! ‘giornali 
‘Alcuni giornali parlano di mosse 4, 











truppe in corso, per il timore di movimenti ihscnrezio: |! 


‘nali nell'interno. Possiamo, assicurare che ciò è assolu- 
tamento falso. Alqugestrappe, tra avella,che erano sullo 
frontiera pontidicio.agli, ardiui 

richiamate indietro ad accantoni 





nti più comodi ;lar- 








Dlfiab SAR 0960 coil ci scs ino a 
‘base: ‘doliconò Hnila parto dell'ifrio del ecdalio, e '‘ren- 
doo! misligevole il'eaminino “chi 'vual'vedere la bocca, 
dî eruzione. T boati ‘sono più conttui "spesso ‘ritto 
forli Le scosse oli do meto'frequiati, ma noli man- 
‘to; {a da tip ib dit 








olè, peroha: 141 spettatolo ‘del’àuzione' si fa sempre" più 

Curibso edifnteresantg sota nina 

! L'autorità ha preso disporizioni pet impedire alla ponte 

cdi vicine” loghi pericolosi: (Indipevidinte). 
“8A, R.1a daiclioaia di Genga, 96 dobiaino pen 


n certi fogli di Hiraizo, dotretbe' passare a Napoli gran | 





pd Canavamente infiorite 
sello Calabrie, secqudo, pna nostra corrispondenza, non 
da ft nodi avena cc) 
ug Reggio. stenza. ore, si. si ‘Drgsentato fa Rropoizioni 
xrmanti ite cifre. (Italia), 





‘Arrestato a più 











rali Ricota furono) | 


11 numero da visitatori ag dip i 





vr s0ontene: 

1Unmegto, dedretò dii7 sivembre; co qualo 
Yiena costituito il Comizio agrario del: GERI di Cone- 
‘glianior: i Up via Ti 
8) Unregia decreto 10 morente; col ‘quale 
l'amiiinibtràzione, délle itaxeri giuliziario e penali delle 
| propincia dalla i Venonini) e ‘di Mantova ‘passeriino, allo 
l'aipendenso ‘del a dbinistero) dell'interobumifar.:tempo del 
1 gianaio:19€8 è stailco por lè nora dolla contabi- 
| 














aerei 
| SPIA digerito Torio 8. Al Ri 1 
duca d'Aosta di ritorno da Veneza(\5z1 | 








tazipno provincialo, giustamento, gina 
intimenti di al edi difetto’ della \torinbie pro- 
pincia. verso l'onarevolijaimo sig. (conte, Radicati ;'ricò- 
pheferto”di Torino”, &bberd'Ia ‘feti 
indebito la 's6gno''ed 
segno di grando ufficiale’ dbii 
5 Lori ai 
l'i! dictiitivi fironò Galla Depi 
ig, conto il: qualò. tu'igradi 

























leostante aniorà o tota privata Mii ‘nella 
fori che ill'ivearaà fort orta può dire egli 
ha dedlrata {ntirnmente Ja sua carriera imminstrativa 


















n ‘de LA: Popolo, di que- 

Gib "db Prrsie d'a ANO or 

ftaziò “da io Moticipio n nono 

[di Gitto 1a pop e dpi ‘dî piùyiti rin 
|'graziamebiti "i dt Giuspppe til’qualo nello 





| ottobre. di (i 
grave sto inconiado per Ta Idbgbi; “prestò 
‘gli infelici nssaliti. dal'i6666, al’ defainto intelligite è 

| éotaggions: cund che quasi tuti sottrass alla\morte. 

|tottor Ayipenidini] médicoi biprafio della «Vasa: di 

8.-Af}:è und di que' cultori illa! hobikirtà salutare: che 
et loro uficio *veegono: dnceadertorio: #10 “ademplono 
collo zelo e colla carità che rispondono a questa sublino 

parola; © per meritò mafiiores égll'uiss6: alle: ue qua- 
lità una delle più rare “modentio-che--1i possano. incon- 

trareirTo. TI ‘el dellento ntig di 


aetaa sita atti oi 
ballerina cantante. — È, questa 




















che ebbe luogo, pueggoledl; anca, 
‘fonte meno che la cavati 
Uke ope poco fe,» 
rl, 0a, pg voce 
fanto che il pubblico glio la. foce replioara.s iis 
Gli abbuovati di.quel t6htro domandarono ll'impresa- 
rio pregasso quellgregiaariista di volerla ripeto 














chè non siero /azione'di' dtamaia.' Fer questi co 
non è scritto il presente capitolo: a siccome al 
telliibilità' dell'intfeccio! dramiiatico #4 alla’ cono- 
scenza dello svolgimento del falli’ noo nuocerà. per 
nulla affatto l'ometterne' la lettura; 08 î0 ‘con: 
senz'altro chi' noli ‘si piade di. queste gii 
vane fisime è inutili Sopratez] l'al filopolia di 
tare va piè pari l'itioro capi 
XxIV, dave! si rigrenderti la cltbna! della” mafra® 
zione. 

‘Avendo! pol' iti lfmin ‘i 
la ‘storie non'soto dei fatti 
dell'anima di certe individualità, ja'cli ' cappi 
tuto intiére cls, ‘on' mi plrve potere a' 
affrontare eziandio il gravissimo quesito ‘delposierei 
della‘natara, del destino oltre questa stra" dell'a. 
nima umana: quesito che ‘nomprende la quistiéne 
della coesistenza del Hane e del male'e quella della 
divinità, ‘Qual è'l'udiriò che' pensò, il qualt > anélie 
quando sì ‘teriga aiticcato alla fede'imposiagli” auto: 
revolmente nell'infaniia dall'affermazione , preséota- 
tagli come indiscouibile del tnaggiori , puf ttavia 
non'sî frovi! in diti'thomenti’ facclî ‘a''fecéîa "don 
questi terribili ‘enittimi‘! gettiigti ion 
dalla sfinge della vi?! In'quest'epoca 
credenza vacilià' e la crosta’ esteriore, 
di tutto it mondo sociale è und! strana’ miscela ai 
scetticismo ‘indifferente’ edi‘ adi!’ negazioni rin: 
calato da ‘vantati! progressi! di'' scienze. positiv 
con qualche’ chiazza qua è tà di ‘vernice’ d'ipocrisì 
a mio ‘avviso, nel' substrato ‘dell'umanità, ‘ nelle vi- 
satira di ‘essa ‘e'forse'appunto' în'qielll ‘clabist'infe- 









































riori non abbastanza  apprezzais‘e curte' fniqui; di 
cul ‘tuttavia non si dà abbastanza penkiero la pattà 








gni i Bppage ugano; ia; quelle, clasi di ui 
è infenzioe del presente lavoro tracci 






i pro, eni i d 
vranpo, nell'avvenire, dar la materia d'una, società 
diyersatbonio. allegitta 6 d'ina, cità pool 
‘quel’ ciassi ‘dico, serpe, 6 si ‘al sia, e fa s 
ino incogaapenta un sogno. di fd "joy 
pura di pregiudizi," ind ' materiale, più logie 
chsl posso! dife!" Idhpco nl 
È'inùtile il die 
quali! dalla ‘caduta’ dal 'colos 
ora — e non alcchonano cessare — 
il'nibrito, non sono che'i 
zione sociale: ma qu 
3dto! chié un rimitachérito' esteribre Ri 
quale avendo luogo! nella malbrid, imlica, cd è 
tiatifestazione ed efitto! d'a, rimumebto neces 
Sirio avvehuto o'aa avveni ( 
MEO sii ia Om I ic 
regge l'ubmb; avete bel decrelare, 
risimi materialisttol' che 

è utia ‘erezioni detta 
sempre la modificazione dell 
l'uoino! che ‘csigionerà è 
progressi’ de'l sol’ atti psi 
Pattciò voi vedete lode "religiosa mi'cabolino | i 
da' per tito Solto quella ' politi. invano “li valet 
esclidbre; lavati vote inibita rta!) di' ol 
scirata’ forse'a'ritardirhe 1 Viperto! scarta inca 
mil; ‘dopo avere’assalili Tratelfigàn Taeî paia 
nille loro! veglis travagliosò; ‘dopo''Averd lbttalo nel: 
l'arena scientifica col’ orogtudildl'animiido! o sca 
pello dell'anatomico e:16' deduzioni sperinientali del 



















































Î aébisco | pome cote le arti, e 
ot elementi d'eregre;, dopo ayera.o- 
sale, confusamente, agito Je, cascisnze. della 
i, UD giorno, "ope rà nelle magifestazioni d della 
vila sociale, mon (colla vol ale, speriamo, 
î la ancora più irgesistibile, d'una 
della mente, da (Che ha; Riso 
hPa n 


rirover È gia fra, 














Lova 


odi 














a ser oa pomplesa 
riguardo, nel, qual complesso, A ER, 






















ai RR NE cr de sr 





pi ‘he fia 


daltre= 






pantio 


> sata 


‘a ‘poco a fondi: 


elemento, peri 





cogfiizione, con D 
























‘un'altra; sera , 0 queta sora meslesima la. signora ‘Ricci 

acconsentì di cantarla di bel muovo. 

“ Pentro Carignnno,+- Secondo la fatta pro 
messa, pubblichiamo il programma /del quarto; concerto 
cho dirà questa sera al suddettoteatro la‘brava Società 
filarmonica ‘orinere. _\ {fg Sp” du lb 
Parte ‘prima! 

1. Biafonia dell'opera Tonés Petrella: 3 
‘Aria nell'opera Maria Paditlo, cantata dal sig. E: 
Fugottì. Donizstti, ì 

Î % Concertino per! contrabusso, eseguito dal sig. ci 

prof. L. Anglole: Aniglols, 

Î i. Aria nell'Africana, cantata’ dal sig. S. Malvezzi. 

Meyerbeer, ln — 
5 Aria nella Sonnambula, cantata dalla signora Posri- 
Bramsadti, Bellia: ! (i 
Parte seconda. 

Cia nalopera esche, (Robin di Boi) 

i SV 

| %: Gaentina nella “Pia de' Tolomei, cata dalla si 

- | ) iguora lori: Donizetti. e 

= $ Meditazione sul primo preludio ds Bad, par 
olivo; plano-fdrto od ‘armonia; eseguito dal vio- 
idinisti: sigg. Berturzi; -Garaba, > Gaviaol,; Morra, 
iiazza; Giovannetti a Packzior, dai pianisti.sfgnori 
‘ia; Antonino a eat: GioseppeìMarohisio: Gounod. 

9) Dacito nel. Proftta,, cantato: dati signore: Porzi- 

il Bransanti e Fiori; Meyerteer, 

ì Liorchestra;; compostardi num: 70 professori, 

tetta dal sig. P. Bactugek: 

Pressi: platea © palco: scenico, elegantemenie disposto 

1.50; loggione. cent. 60. 

‘abiuso vidi splatenro palco | cenico Li 8.50! (con 

compresa l'entrata).iiza;i / ah cusoi ai 

Paich: ordine L. 8; Il orine La 1}; IT ordino 6; 
| TV.cordino LA, 

Ì Sono sospese nda atameato tutte o entrato. di fa- 

VOR i 

il VB. sigoori, Soci enorati, ni quali è riservato posto 

Il distinto, 0 nuelli di seconda categoria, riceveranno a, do- 

micio. a loro lettera d'iavito., 

Tuignoci;Soci, di prima categoria, non occupati nel 
‘congirio, sono, mieiarone Ùlioro, biglietto, presso 
uf ino, mam. 1 

i Per la Commissione diveliva 

Îl sege. MamorTI. 


j 
| Rentro Gerbino,—.Quosta sera andrà in 





























sarò: 

















scena Îl-n0ovo dramma in datti, del. Federico Pu- 
gno, intitolato: Il Duca, d'Enghien,, Noi speriamo. che 
‘queste: produzione, di: cui è, sl attraente. il titolo, abbia 
1a fortuna, 0 (ci rallegriamo , ghe sia. stato, tolto. il, 
veto:che minacciava di non.lasciarla, SREpata aulle scene. 
i italiano, 
Iii © Serraglio | Schmidt. 1 pubblico torinese 
{ll apprezzò giù <il ‘merito del domatori di Hexe, sigg. con- 
pidt, che ripetono ‘nel nostro secolo il miracolo 
“leoni, Ora' annun- 
| siamo per quest'oggi ‘8° domani una .rappresentazione 
straordinaria, nella, quale not Ja, prima volta il signor. 
Schmidt: datrorà nella gabbia dell'orso bininco, 

“È forse la prima yalta che queta feroce e sanguinaria 
l'arte del domgtore. 
nazionale, — La musica della 
quest'oggi; «1 cambio della guardia in 
} Piazza: dol Palazzo: di; Città, alle, ore; 3 f,: suonerà: 
Ì Scena e doetto nell'opera La iFaatale dol M., Morca-. 
‘dante; » amo? moti 5) n si 

Partenza allo. 3:da Piazza Castelo. 







































Nota dei ‘dac ri avcenuti nella. città di Torino 
dal. 87 al 88 novembre:1867. Ù 
Rigazia Francesca, nata Moliana, | d'anni, di Milano, 
a, mata. Ducat, id. #7, di Torino, 
‘arlo, 4‘ 51; di Garessio — Mon- 
tiitinfo Giusejpe; ia! Bi:‘di Novello (Alba), luogotenente 
| xi Chf d'Amaliltrazione LL Oroce' Giotasna, 
di Verona, Cadeo ni 

Nascite dichiarate ' alli 

Galle pierciin” 

novembre A86I5;U: <a al cMl5 validi c 

*Maschi:10femmina:18 — Totale 29, 





















saio fono del 84 








i tavola dell'intelligenza ‘d'ogai affermozione a priori. 

Î «Lal'quiitione ‘del mate aveva Chiamata la mia at- 

vai 0 mil A40po Sig iero IV, 

‘chè ne' hd dato ‘la formbla, ‘giù sgomentavo è con- 
frindevo la'artodbisia “del! bo parco" “del' viag. | 
giò' colla VObiezioniè di “questol'inesorabil dilemma: | 
« Sk il inale esiste, ‘o gll'‘è ‘per volonta di Dio, | 
il contro questa: volontà: ‘Attmetiéhdo il'jrimo, Dio nov 

| è né giusto; ne biidnii Hb Questo, perchè è l'autore 

del male, lo uil cGss'nesstinò potrà dite ‘estere bontà; 

‘non quello, perché! plibisce' ludmo'd'ivér fatto quel 

Il male cli'egli‘Dio'ha' creato, a chi‘ pèretb' ha ‘concorso 
0 cui althaneo hà, permesso.” Se Dio": avesse, escluso | 
dalla ‘sta’ creazioni il'inale, l'uso’ 
commesso: 6 tth' bontà Gnnipoleùte don doveva e 
far così? ‘Opporo si ammette che il male esiste con- 
tro la volonta ai Di ‘allora’ questi! non è" 
onnipotente; &*Vi è in questo universo, clié voi dite 

creato da Dio dal nieote,  qualcheduno ‘o, qualch- | 
cosa più poleote di Ii, vAIGndO ad'agire contro fa 
ore. del” mat 
Boi Vedanzio, scandolezzato; 
riva in camp le Vecchio armi della ‘ua tsplogi 
cîlie quili ‘Ti scotastica di ps ‘Bon Valse par ni 
a risporidete poni iu ; atto” PASSO passo | 
all'incélzare del mi si ricava nell'ul- | 
iron, Sulminapdy | 


colla comica là sudacie ia yestigalrici dolo ragiane | 
















































































umani. 
ala Chiesa dit 2 questo, che fu gera- | 
pre il più gran guesito dell op ebbe i 





co dell'anaigga è 
I Sup Formorai traverso, lu | 
nio. delle. prime età medievali, patteggiò, | 
“Coll'obiezione, ed amalgamando le su- 


una isposla grionfante, 1uor 
i Ani, 

scombuiay 
dicei quos 














Leggesi nella Nazione è ty 

«Abbiamo. veduto. in vari giornali accenvato. a 
‘diversi progetti, col qualibil. ministeo/aelle Monnza: 
ibtendenibbe! provvedere lai bisogni del 
vario. 4) nidi pi » 
ld «i Gredlianio (che le! notizie messe fin' giro. su que- 
lo paco slo romitiediPer quanto pplamo 










tare al Parlamento un' piano findnz 
risolva rin ‘espedienti, ma costi 
questo, orcorrono,_langhi studi, 
pumerose verificazioni; è null'altro possiamo dira 
che ilconte Gambray. Digay sia. occupandusi. di.que- 
sta gravissima questione, intorno’ alla quale. più 
presto "che gli sarà Tiosibile esporta Ta dio idee 
alla Cameras: — 


zienti indagini, «e 








Notizie ‘di, Roina ci‘ confermano, che' gli arresti 
‘continuano su' vasta scala, come pure i sequestri di 
armi. (/tiforma). 5 





È naturale che, il. Governo pontificio. veda di mal 
eechio.la»partenza iei-fraacesi dò «Roma! e ‘motta 
in operatogai'mezzò: por’ prolungats l'occo pastone, 
L'Osservatore Romano sì studia di. far' crederticlie 
ogni pericolo non è'svariito(‘6d 'anatinzia”: con ‘gran 
poligia il quovò sequestrà di‘600 fucili, di 10/casse 
di accette, di 49 bombe all'rsini, di 400 libbre di 
polvere, ecc. sc. 

Noli: sappiamo che cosà vi sia di vero in queste 
scoperte dell'Ossersatore, ma’; nou sarebbe strano 
cheora fosse: stata ritrovata una parte: delle ‘armi 
preparate per l'insurrezione, È però stranissima la 
conseguenza che l'Osserzafore ne trae + quandò af- 
forma che co) ritiro delle iruppo piemontesi e colla 
disfatta’ di Garibaldi a Mentana non è ristabilita la 
calioa e la\&ìturdiza: în‘Roma e-nelle proviticie. Ma 
chi pu“ imirficerara in questo moretti la Sicarezza 
ella Santa Seite? Questo artiizio per tende i (rani- 
cesi a Roma andrà certamente a vuoto. 

L'Osservalore Romano snnurizia, pure che Il prin- 
cipe, ela, principessa ‘Barberini hanno. data; uns:fosta 
all’afficialità. pontificia: sLranceses Uaa..volta, si 
ava a-Roma > Quod won feerunt Garbari; ficerune 
Barberini: (Opinione), 

Leggiamo! nel' Giornaleidî Roma: 

Da funi sca abbiamo ricsfuto lo seguenti griti no 
nie 

sf: vari Iuoghi delle Toseazia; vicini alla nostra fo: 
‘trasi wai iunendo not garibaldini com camicia 
rossa, ed in Orvieto sì sono aperti pabblicaminte ruoli 
d'ingeggio pei voloofari,,ai quali.si, da. 11 premio di lire 
di 0 il soldo di lire Lal giornans: a yi 
+ Giove, Atigliano.ed altri luoghi al di.la dol. Tevere 
s0no, popolati di garibaldini. Alcuzi. d.essi furono! voluti 
armati sul, poggotto di; (Cig :con;a capo um tal: Mice!. 

Al Voltongino. ai è riunita nu:orda;;di 60;.garibaldini 
sca linendiinto, di sarpendore. di; oto i linikraî 
puesi dolla frontiera... ito inn vit sci 

SIG sicnanza di Sie di Sorazo, baaghà pente 
circa 3000 garibaldini, dei quali si è poi formata, una 
colonna: di gros; 500 destinati =, partire per Rieti i 

A questi fatt. è da aggiungere il.non, mea, grave inci- 
‘dente precedentemente. avveratosi,,nall'atto inccai i:63) 
“gazibaldini, ghterano, tenuti in Civitavecchia ; furono ri 
mandati alle Joro,;cese,a tanaro 1della - disposizione s0- 
vrana del Santo Padre, che \con sì generosa clemenza 
volle apandere al loro iniquo attentato. ;, |» 

Domandatasi è questi una dichiarazione colla quale 
3) obbligassero,sul proprio onare di bon più riprendere 
lo armi contro il Governo della 8, Sede, essi apertamente 
© con'declso mal' animo i ‘sî ricusarono per mado cha 
fu‘ineeesario hittmine‘Îorò chie; ‘ovo fossero toragii, sa- 





























|| rebbero' stati! trattati u'tormitho. di leggo.‘ 


Da tuiti questi fatti come nntto da quelli” necensiti” 
‘el’bitro auiero del 91 ‘correte sembra evidente che 
‘tissî inacchimiamdò ‘np'‘iuoro ‘colpo: cobtto il'tarritstio 


perstizioni, popolari, alcune reliquie della parte più 
Disui dell culto ‘bigrito;'le filtrazioni ii una diversa 





dda potenza ‘per fort a quella del Crea 
role, 6 insitranidò  coll'auitorità tallgio alle tradi 
‘ioni ‘o. le leggende; | foco” passare ' nell’ortodossia 
F'idea ‘elbradossa di somiddalisio nel'goVorno del 
Viiiverio.i See Ù 

"letta filosona pagana non s'era volla di proposito 














dali pasti; è 
‘Anislbife avevano! amméssò una specie di dualismo 









fo regglalore e governatore, 
sn Fegglata è diretta, 
ana to a) bello artistico, 
în cerfe circostanze Mi 
sciudeva/ n quel ‘cafe fisico che assalse 
Te plebi fi poi mel rovi 

di 






















Mon 


zio. Na 
ar hp è da a 








zione, Il' pria Jo, 
| ogni farma, oppressione 
dei corpi, seryità giù dyra ; 5) 

Perchè, sopportata. più jmpazieniemonte,; meplte, lu 
avoyn. religione 6 il,pe 





8a. Jusiogbiera, idea dell'uguaglianza giu» 
rifico: violenza inaudilo, guorra confinue, pestilenze 
SAFASIE, ori lot 

“« Gome non credere alla potenza di questo male? 






[(olizi rfihasto alla Santa Side) nè è quindi a maravigliare 
‘6: nelle: noatre pacifiche - popolazioni ,, speclalmento in 
\\quello vicino alla frontiera; la, tranquillità; ou possa an- 





; l'corarassodarei. (.;ì 


o scopo di queste favole. pubblicate ‘dal foglio 
Ufficiale del Goverfo. pontificio è evidente; Non si 
woîrebbo che iran esi partissero. ù Ì 


Leggiamo nella Riforma: î 
« La partenza del ‘generale Garibaldi per Caprera an- 
chie. esun\-porta lo siampo dello violenzo:di cui Îl mar- |} 

cheso Gualterio vuole esser. maestro. 

#1 Verso le ore ‘indici il generale imbarcavasi 
sploratore, îl quale si avaniò verso la Spezia în attesa 
di ordini superiori, Verio mezzogiorno il Principe di Ca- 
rignano; fregata corazzata, foca dei segni, è Esploratore 
ritornò Al Varigadno dove prese fì signor colpaoslto È: 
doardo Camosso, il quale: parti anche per Caprera con il 
‘generale, Il battello preso la rotta per la Sardegna verso 
l'ora una mezza pomeridiatn: | 

«vA-quarito pare il'‘generale ha cambiato dl prigione, | 
non'incoméda: nl (certo. come quella del ‘Varignano, ma 
chie avrà le stosse molestie gincchè' nà guardato a vista 
‘da’questo / carceriere di ‘nuovo genere: 

Da gente;la: quale mon ha fede; nè. tiene jiarola non 
puossi aspetta altro. Garibaldi adunque mon sarà: nonni 
‘ho libero in, casa sun. signor. Gualtorio ha; trovato un 

ingolar. modo di violare il domicilio altrui © di rendi 

©s0r0 al patrioti italiani.. Speriamo che la nostra magi- 
stratura vorrà affrettato il processo è proforire fl giuti- 
zio che debba dar termina ‘Ad una ‘mistificazione’ che o- 
zamai dura da ventiquattro giorni. » 

TI Corriere Italiano crede’ poter smentire la notizia 
pubblicata da quasi tutti i giorhali ufficiosi è della ‘oppo- 
tizione elia il marchese! di Montezemolo si trovasso in 
disaccordo éol Guatterio e' fossé quindi richiamato dalla 
prefettara: di Napoli! 




















rovini nell'Opinione 1l' seguente inditizzo che fl mi- 
‘tro :della guerra: ha indirizzato agli elettori del colle- 
gio di Crescontino. 

‘7 Che: gli elettori di Orescentino /albiano proprio voluto | 
approvare lavcondotta : del ministro ‘come dice il ignor 
‘generale Ed erano essi in'circostanzò 0 ‘in cognizione 
di causa tali: da poterlo fare com autorità ? Avrobbe per- 
lato, con più ragione (ed anche sarebbe stato più mo- 
desto) so avesse detto, che' era questo yoto;una speranza 
per la condotta che terrebbe di poi. 

x Il risultato del voto d'Îl'ultima domenica. dimostrò 
‘come la maggioranza di voi mi abbia conserrato, quella 
fiducia ‘che riponeste in me altra volta. Ve ne ringrazio 
‘cori tatto l'azrimio, } 

« Nello attuati cirooitarize fl vontro voto noquistà tanto 
maggiore importanza in quanta: che non può a meno di 
aversi; quale 'un'implicita approvazione della mia condotta 
in'questa dificile © solenne fase della; vita; politica; 

x«Toyhio fede, sicura nello; sorti ‘d'Italia, e confido che 
mercà Ja calma: della nazione, e la saviesta della. rap 
Dresentanza nazionale ; non tarderarino, a scomparire lo 
difficoltà, aid essere superati gli ostacoli ed. a prevalere 
dî bel auoto quel sento e quella concordia cui Italia 
giù deve tanto , e che soli ponno guidar Ja naziono al 
‘compimento de''suoi destini ed al prospero sviluppo dei 
soi veri ' grandi fateressi. 3 

«Il costrà deitato 
generile BatoLk-Viane:» 
= | 

‘Al Minlatoro della marina “sono | giunte notizio della 
Ri piro-corvetta, Magentà, da Valparaiso in data 90 net- 
tembre pi pi 

Detto: R. legno lascinva la rada del Callao il 2 
p. p..e|dopo-22 giorni di buona ma tediosa navigazione, 
‘per causa, delle. prolungate calmo, il 85: settembre psp. 
gettava l'ancora nella rada di Valparaiso. 

È degna di esser notata )a circost.inza che, iginata la 
‘Magenta a, poca distanza dall'ancoraggio,, pgsendo calma 
dî vento, nò' volendo il comandante far ‘uso della mao- 
chia, dispondra che le sue lance fossero messo ti mare 
© mandate n‘ prora per ‘rimorchiare. Ja nave, per rag 
giungere di tal modo l'ancoraggio; scorta tale‘ manovra 




















Com'era egli venuto al qndo? Ayrsbb'egli avuto | 
fine? 

‘« Satana, il Dio. del male, s'impianta e. sovra- 
eggia. sempre. più nel;mondo, anche secondo la 
dottrina cattolica. IÌ dualismo, che è bose alle (cos- 
inogoni asiatiche ed ‘al gnusticismo alessandriuo, si 

is nella metafisica, nella morale, per: non dire 
nel dogina della ‘nuova religione, agginata nociva 
all'opera divina dell Nazareno. La Chiesa ammette il 
principio cattivo e lo riveste d'una esistenza reale, 
che s'impone alla fantasia sotto mille. forme my: 
Slnuose, ché riempie di sua potenza Ja. natura fisica 
con tult i fenomesi ‘inesplicati dalla, scienza bam- 
‘ la naiùra morale ‘con tutti i giuochi delle 
passioni ion disaminate dalla psicologia ta fascia, 

« lle concessioni fate al santimouto comune dal- 
l'oriodossin;cattbllca esagera e icavalica l'immogina- 
tiva popolare ( lì febbre dillo, sgomento ,,l'b- 
fra, ceci dell'ignoranza, | Sempre, udendusi ghi 
{om sacerduli ‘minacciore dì questa inisterivsa po- 
téuza, le masse ignoranti Suirono | per. dirsi. clie 
clla poîrebhe forse con un cullo disarmarsi e req- 
deraì lora propizia (*). Ltidca Lemoniaca lavuria dalla 
Chiesa ‘che. ci padella Ufaroe, profitto per. nd ssi ; volse 

polle parti contro Ja, medesima e suscità le follie 
norbose, della stregoneria © possù all'eresia,:aggin 

oredenza, dell'coldeate una, porofraxi 




































© led, Opera. sua 1 coltiva 
1 monarchi della terre. sono neces 
le suni, Ministri i le. potenze lo servono e 
di:tulle, la Ghiesa Romana, è la piùvef- + 


sofia 
la qmaggio 
Ncace progulirica «del: male.; Era: nata l'erosia: degli 
Albigesi: cui) davgvapo reprimare cop tanta: crudeltà 








È roghi dell'Inquisizione. 











dai numerosi fegni da guerra esteri che trovanal'in quella 
sido, ogauno ‘foco a gara per spedire, proprie: lancio 
n) coadiuvare la; R.. nave italiana Ad afferrare il sito di 
‘antoraggio. Le navi estere da guerra, che Ia Magenta 
trovò Îvi ancorato sommavano_ a quattordici fra inglesi, 
francesi americano, peruviano 6 chileze, fra le quali non 
poche cornazate. i 

‘Appena aiutata Ta città con 81 colpo di cannone, il 
comandante dolla Magenta si recava -nvterro re; veniva 
cortessemento’ ricevuto dallo autorità: civili (0 miliari di 
quella repulibiica, 

La sora atosso dell'arrivo il console genoralo francese 
in:quella città invitava ad un ballo în cara sna tutto lo 
stato maggiore della Magenta. 

Le prove di simpatia e le geatilizzo che incontrarono 
lo stato maggiore. l'equipaggio della. Magenta nell'Av- 
itralia si rinooarotio {a modo. anche più sensibile ja 

cid tanto per parto. del nostri nazionali 
i, quanto degli abitanti: indigeni. 

‘A bordo della ‘Magenta tutti godorano buona salute; 

SÌ ha ragione a sperare. che questa R: nave potrà 
verio la metà di febbraio del prossimo anno trovaraì di 
ritorno in Italia. i 




















Leggiamo nell'Italia: 

‘«/Ricevinmo daxCasertà una! lettera dalla quale: ile- 
viamo cho. i ‘brigautaggio ia quella proviacia inferisce 
‘ogni giorso di più. 

x Jl nostro7corrispondenta domanda se, non \sareble 
meglio, che. le trappo inveco di esercitarsi nello manotre 
‘nei dintorni di Napoli,Jsi maudassero,mello prorincie dare 
Îl brigantaggio rialza di nuovo la testa. 

« Nol siamo perfetismonto della stessa cpiaione. Ma 
il ‘Governo pare che la persi alirimenti 





Ci scrivono da Caltanissetta 2 
È Oggi: fu qui‘con'bellà ‘solennità fnsugurato Vasto fn- 
fuatile, cho è il primo npertosi în questa: provineit/ L' 
gilo:venne intitolato n:Si\A; TR: )n: duchessa id'Asita, 
Riusel' una dieta (ex commovante festa vcuîi pressi parta il 
fiore. della nostra cittadinanza; si chiuso (con. cordiali; e 
vitisaize acclamazioni.a,S. M{.l e, alla.xealo famiglia. 











| (Gas. Uf) 


' Scrivono da Nuova York alla Gazzetta Ufficiale: 


Neli‘ mattina del 5° novembre mancava di vita în 
vista città il ‘vav.. Nicola “Reggio, agente ‘consolare di 
Italia nella importante residenza di Boston, giù dé nigo 
tempo'nfilito da penosa malattia: Il servizio consolare 
italiano jn\ America. ha' perduto'in lai uirabile'o'selanto 
funzionario: di 2* categoria: Onesto distinto’ nogosiante, 
rieco di: beni di, fortuna. (e di pregevoli doti: personali, 
egli era, stimato, ed amato da tutti giItaliani atabiliti nel 
Massachuanets, not 3 











ESTERO 


Rivista. 


Oggi stesso, venerdì, fu.il giorno. fissato iper Je 
interpellanze sulla questione di Roma nel Parlkmento 
di Erametai Vuolsi che il Governo ‘attenda:solle» 
citazioni, dai clericali per. prondre un'attitàdime più 
decisa. in favore, del Putera-lemporale; (n 

Perd;gli ultimi avvenimenti, i. consigli avuti dai 
Goyerni;esteri lo, spingono su: d'unfaltra strada: 11 
ritiro delle truppe già iniziato, lo. prova. 

Nella: fuunra logge sulla. stampa il: ournal des; 
bats chiede ‘un'importaute e;giasta' riforma: quella 
di poter provare le accuse che:un giornale facesse 
ad luna società, p. es., ud alla ‘amministrazione; e di 
non esser candannato per. diTamazione pel solo mo= 
Livo. di aver criticato, \enche con tutte. l/ragioni 











, del mondo. 


Speriamo che il buon senso  trionfer presso le 
Camere, (0; che: ona; sì equa riforma: verrà; accolta. 
Se/avvonisso' il contrarin> converrebbe: dubitire' sé 
in Francia vi sieno ancora dieci giusti, cin@'thie ab- 
iano coscienza; del diritto. d'uomo ‘noti’che ui dit 
| Hadino, a 


eZ SE 


«Con l'amalgoma confuso; e soverchio delle let- 
ture ch'io aveva fatto, in mezzo alle mie medita- 
zioni io mi iravagliava invlilmente e penosamente 
a striogere il vero traverso il combattersi e l'ur- 
tarsi , il turbinare di mille diversi ; opposti argo- 
menti. La Chiesa cattolica. non aveva saputo darne 
alcuna ‘logica ‘soluzione, ma! il cristianesimo =" che 
è cosa ben differente dalla Chiesa — ne aveva pur 
dota una sublime; «H-male-=—-dice in sustanza ta 
vera religione di Cristo — è entrato nel. mond per 
fatto d'una voloni intelligente, creata, libera di sce- 
gliera il bene; imperocchè Dio essendo la suprema 
libertò, ha fatto la creutura-ad immagine sua, cioè 
libera nelle. sue. determinazioni ,, epperò risponsa- 














*bile;» 


«Il medioevo non aveva. pototo comprendere 
questa magnifica risposta, egli che non poteva farsi 
Îl menomo concetto della libertà, oppresso com'era 
@ servo în tuto e per: lutto, o spirito ed il corpu 
Non!potevo allora nemmanco comprenderla io cle mi 
credevo in balla alla:cieca forza: della fatalità ne- 
mica d'ogni libero arbitrio, È poi mi risporideva il 
sofxina 1/0 Se'Dio ha creato! l'ibmo; gli l'ha faito 
coùtulle. le-sue fcoltarad attributi; Isle "e aule: 
Tuus dunque ‘nell'uomo. proviene da Dio; non ce 
nolla di: possibile‘îa lui ché! noli vi sin ‘per espresso! 
< volere di Golni che l'ha tratto val ‘nalla Checché 
faccia l'uomo, ‘qualunquè. partito‘#bbficei gli’ on 
sì può:inuovere che iti ‘un cerchio deSfguato 6a ia 
condizioni già: presedentemonte atbbili; chme dun 
ques: sesfavil male: puòdirsî'ob'epti nd “Gia natura; 
 l'autore”a dispetto d'or ve vare oi eci 

(Cotto) Vitronio Renfzio. 


(7) Bellissimo! è n leggerai in proposito il libro di Mi- 
chelet La Strega, 























ta Conferenza probabilmento non si radunerà 


La: Patrie. lo lascia:;scorgere, poichè notaaver.ade= | 
rito. soltanto. le. potenze-dì secondo e terzo ordine‘a | 


‘nissuna: delle primprie, i ui 

Li Peunamta paro. non voglia acconsentirvi per- 
chè, dice la: Gazzetta del Nord; 0 si.traita diador 
rire puramente ai progetti della Francia: su: Roma; 
‘ed allora. aaa è dignità, tanto, più che si riconosce- 
rebbo.in essa il diritto d'ingerirsi nelle. cosa! d'Ila- 
lia,, O'sî debbe riprovare l'intervento francnse* ed 
intimar alla Francia di- rispettar: il diritto, d'Ita 
‘ed allora convieno mettersi quasi ‘in'lélta -con' Na- 
poleone, il che non è nell'intaresse della pace. 

Il'linguaggio dell'Imgluitterra suonò già aperto 
rimprovero per Napoleone ed'è sicarm che il Gabi: 
natto di.S, Giacomo non vorrà ‘guarenitire al Papa 
ill suo poter temporale. 

La im; prosegne: nella sta opera. p litic - 
religiosa di russificare la Polonia. 

Ua mezzo‘è:divenito quello di spogliare i Po- 
lacchi delle loro: proprietà; dandòle i Itussi; ili ché 
certo:stabilirà (colà dei uditi fedeli allo Car: 

Tutti i gendarmi; soldati'd'ogni’gradò che si distin: 
sero nel reprimere l'ultima idsurrezione vennero pre» 
miati coi bent confiscati ni ribelli. i 

Ill Kitkolf, per: e&, ‘ficeverà n, castello, per. 
le incessanti ‘apologie: del generale: Murdwieff e dsl 
sÙo' Sistema ‘di repressione: Questo castellò' è sittato 
nel palitinato di <owno ‘ed era. ultimamente pro: 
prietàs del iconte: Giapski, «ora'(orzato nelle. miniere: 
di Siberia. i 

TU potenze che vogliono intervenire a favore del 
Papa.conteo l'Italia, farebbero! meglio: \a protestare! 
contro'stmili inumane usurpazioni. 


e tscresise9À 


CORRIERE DEL MATTINO 


nen 























Scrivono: da Firenze che ill Gabinello intende pro: 
orastinare quanto più possa la-distussione politica 
@ che d principio. domandi valla | Gomera ‘'imme- 
diata discussione dei bilanci. 

Aa l'una ne peosa il ghiotto e l'altra il iavernaio; 
Ghi può guarentire che la'‘opposizione dellà Cameri 
nom salti subito in mezzo a questa ‘discissione po: 
litica che si, vuole ovitare, con una interpellanza? 

‘Anche noi: vorremmo ona ‘sollecia è biom ® 
pbfoniia discussione dei bilanci ina appunto ‘per 
questo crediamo che Ja, quistiune politiza’‘debba ve: 
nin primaled esaurirsi presto$ Cone discitere. fred: 
damente © severamente ‘i bilanci quando penda so 
pra la Camera, il inistero; ed il: paese la ‘uilstione 
di fiducia nel Goverdo'chè regge ? 

Jholtra casì ‘essendo, {ferma pure chie 
îl Ministero. non vuol domandare. eseraizio  provvi- 
sorio ‘doî' bilanci, medesimi, questi si dovrebbero di- 
‘scutere prima: del 106, votare! prima-del'84'dicem: 
bre; Con ‘sifitta precipitazione ‘tornerti’ impossibile 
‘ina séria discussione; nè. ‘Si introdorranno le ri- 

















- 
forme e la‘econpmie cotanto necesserie: ma apyuato 
a queto mira Îl Miniteto. > 

Strivono alla Lombardia 

Parlasi tra' gli altri! dell'on. (Restelli ‘per: candidato 
‘alla presidenza della (Camera: Il. Ministero, senza 
raccomendare. direttamente: la: di:blui elezione’ la 
vodrebiie però, con tavére. © e 
Di fu scritto; l'altro fgiorrio da Firenze essere stata 
sciolta la ‘vertétiza ého lunga: durava ee i bibi di Fran 
cisco. Vidi Modeha, dicendo essere stata autorizzata: la 
consegna provvisoria doi beni stessi ‘al rappresentante 
dell'excdiica: “Un corrispondente della Lombardia com- 
pleta la 'gtizia in questo modor cho cio l'amminiatra 
toro fiduoiario di Francesco Vj è stéta data l'amministra- 
zione del boni ela disponibilità delle rendite all'obbligo 
Ui‘sostenero i pesi iorelii, ma che Tiollera ‘mani del 
pilifionio rimane gravata:de ipoteca ‘ecetaie a favore 
dello Siato, L'amministratore è'partit)’già "da: Firetizo 
da cluquo 0; oi Giri, pei entri | nl'tbtcizio ‘36le 
e fiiioni, 

















Scrivono da Firenze all Gazeta: di Milano: 

© Qui: ora all è dicci depd 
una testimoniatiza di riconoscenza. ‘© stima! al risomato 
lepatato rincose! Giulio: Favre-e: gli-verrà onista runa 
della qualé"hofateso dle ita "gilatata'affdita 

id incisore’ odtàb Concittadiag, 1" 

Qi ‘scrivono da Parigi Hd nel Senato e nel Corpo lo- 
Gialalivo ‘avvdrrà ‘una calda manifestazioni di sentimenti 
‘nti alle ‘aspirazioni ilalisne:. Nel: Senato fork@ non vi 
stà neppure: una voco che sorga in difess dei diriti 
ATtilfa sti" Romb;! nella. Camera -elttiva, la: sinistra ‘ola 
‘idbtta a pochissimi vot! (129/19) snrh. favorerolo ‘alt 
talia. 

‘Thiera e Borrjer 0 con csai Lloro. aderenti. ia ‘codesto 
si separa compiutamente all'opposizione. 

Sarà il sîg. De! Moustlèr: medesitio'che tanto nell'una 
‘quanto nell'altra asftmbied ‘sdbtaftà ti: distusoiohe. 















(gomi ficiale) conférina che‘ FAUAtria ‘accitta senza con- 
dizioni l'invito nlla Conferenza. 

La. medesima: corrispondenza; ‘conferma. pure che: Ja 
Fraucia, non ha proposto alcuna as per lo (deliberazioni 
da prenderai, e non'Fitfend" del ‘cesto 1 
rappresentante del Papa come indispensabile. 


L'Inghilterra ha accettato la conforenza por-Ia ragione 
gle ron Voleva esser solì a rimanertà fiori! 








Ecco un bell'esempio: - 

II Ro di Grociaj sposo di fresch, ita per., entrare, noì 
suoî Stati con la giovane, Regina: 

Dovevano! toctar terra A' Corfà; prima.di partiro da 
Venezia apedtiono il'segnente dispaccio, al sig: Manro: 
oprdato, prefetto di Corfù; n) 

= Venezia; 617 novembre 1867, 

* La Regina ed io vi preghiamo di erfttté quilnuqui 
spesa per. fostoggitò l'arfivo dell, Regina. "Ci sarebbe 
cosa gratissima sò i fonli cond 

















































27 novembre, 








Una corrispondenza di Vienna sì Giornale! di Dresda || 


vessoro un’altra destinazione corrispondente alle grandi 
disgraziò che noi tutti dobbiamo soMavare. 

w ® Gronoro, » 

‘Postrittà. — Se non siamo, male informati it Go- 
verno nostro! che non ‘si è mai ‘apposto al progetto 
‘dl’ooniferenza’ patrociziatò, daffa ‘Francia, ha in que- 
si: ‘ultimi. giorai “aderito. esplicitamente a questo, 
‘tentativo di scioglinicato' della‘ questione romana a 
‘cli sembra voler' associarsi l'Europa intara (Opinione): 








- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
* (Agenzia! Stefani). 
(Ritordato per Interazione di linea) 
Parigî;-27 novembre (notte). 

Il bollettino del Mtiniteur. du soîr: dice, che. sono, 
giù pervenute. al. Governo imperiale: numerose ‘ade- 
sioni alla conferenza, & che è permesso sperare; un 
felice risultato, 

‘°’Cibgue trasporti, arrivaroaa a' Civitaveschia. (La 
prima” divisione imbarcherassi dentro; oggi. 

Vorpd ligislativo — È sutofizzata l'interpellanza: 
Andelarre ‘e Desrotours. 

Rouher,, rispondendo a Pelletan, dichiara (che .it 
Libro giallo ndo con iene alcun dispaccio dei, Go- 
Yeroi di Rima e di Firenze, perchè il Governo; im- 
fiale, fn ricevelte. da ‘questi Governi al 
ine dlficiale iscritto dupo febbraio. 

Rispondendo ‘a ‘Garnier-Pagés, Rohuer spiega il 
Nefizio “dell'Libro' giallo Sugli altari di Germania. 
Dice (chie l'întervista ‘di. Salisborgo  flî puramente 
privata‘e clie/diede luogo) ad na seniplice circolare; 
di Moustier, che” il Aoniteir potrà pubblicare: 

<Tà questione del Lussemburgo è terminata; quella 
dello Sehlesvig. è esciasivamente tra Berlino ® Co- 
‘[penoghien. Nessuna trattativa fu impegoata su qué- 
‘stò unto Lia Berlino è Parigi: Il'Governo non aveva 
a {are alcuva: comunicazione sulle ‘questioni ‘getta 
niche: 

Domani aèrà luogo la discussione sull'interpellanza 
Andelarre. 

L'Univers:dice che fl Governo | pontificio , ade: | 
rerido.h (principio alla’ conferenza, fece, conoscere, 
nello stesso tempo cha non intende di rinuoziare' 
ad alcuno dei suol; diritti. 1 

La. Frinice 6 l’&teiilard' smaatiscono gli arma», 
moti della. Serbia. 

ms 
Vienna, 28 novembre. > 

Le notizie sull'atttudine’ minacciosa. della Serbia 
spf0' esatte è confermate da fonti uMmoiatii © + 
h i iani e russì dirigono i pre 
ica, essere intenzione: 
© l'Eczegovina. 
Londra , 98. novembre. 

ivi! dite che \veone ‘firmata ‘a Vieana_tra.la 
Fralcia' e l'Austria una, convenzione vnde garantire 
il territorio: attuale della Turehja+; Tale convenzione 











co 















— il grano si wnatiene sta- 
‘ionario, eosì la segala, l'avenà fl Yiso ela 





conto! due’ Grticili,| Bepsi ‘Froossi a' Londra per 








252.25, corso legalo”è. 
I. 8 p. 019 aperta n.55 





BORSA DI NAPOLI — 24 novembre 1547; 
Conoolidsti.. 6.010, nperta a 52 10, ch us 


aiigie, 86 





ottenere anche l'adesione dell'inighi 
ricusò dicendo clie le. stipul 
1856 sono sufficienti. 





ra, ma Stanley 
i del trattato. del 











5 Berlino, 28 novembre. 
Tani approvò: cou 181 voti contro 160: la 
proposta di Lasher:tendente 1 domandare la libertà 
della parola. partamafitire: (Ufo 

La Corrispondenza” provinciale; dice 
‘bilità di riunire Ja conferenza sone 
fa che. gli’ sforaì’ delle “Fran 
ottenere l'adesione dell'italia e della'Corle li Roma, 

Ta dichiarazione della Francia: di, far dipendere 
dal' successo o. dall'insuecesso. della riunione della 
cotferenza il mantenimento dell'occupazione’ mili- 
tarè dello Stato pontificio, iufuirà grandemente solla 
Fiuscita dei” eggrifi: Altetidesi ‘Tra breve Ja deci» 
sione deriva delle grandi potenze. 
elroturgo,; 21 novembre. 

Il Giornale di Pietroburgo dice che la: Corte di 
Roma" non può sperare; che la conferenza si conten= 
terà di formularé piî desideri ‘87 disenanscèrebbe 
l'evidenza ‘del. fatti}i do vaîi pensasse di'ristabilite-Hiti= 
tegrittdegli' Stati! della Chiesa 0 di‘ mantenere, in 
Prestote sivazion anormale 

Berlino, 28, novembre. 

11 Governo dell'Assia-Darmstadt manifestò il; de- 
siderio che siano comprese. nella Gontedirazione 
nce) quelle! porziobi ‘di territbrio' ch 
fuori di questa, a 

L'Oldemburgo: manifestò. Il desiderio di 
tere alla Contederazione ‘la, ‘ppbpiia. ‘amo 
postale. telegrafi 


Le proba- 




















Bruzelles 28 novembre. 
Rogior risponderido. è Gumaris dice che il -Go- 
veto nulla decise circa là" conferenza: Soggiurige 
che il Governo è cuitrafio*a ‘nno, 
‘con Juarez: 










Bertino, 29 novembre: 











sha Gaeselta' della Croce'dibiva ' soriatnebto” sulla 
riunione della conferenza. Dice che nessuta” 
doleiza, eccetto. forse" l'Austria, ‘diede Ta proi 
adesi 





Londra, 39 novembre. 
Camera dei Comupi — Siauley dica, che sil, Go- 
Varno chiesa solladto Ia sodbiha necessiria onde 
sbarcare lettrupg ia Alia nidi forse nori avre bi- 
sogno d'alta son 
La Gomera approva la proposta di aumentare dî 
un penoy l'income-faze. 








VESTORIO) BERSEZIO, Direttore 
ju AIAnco gere. _— 





di | signori , Associati ] la cui as- 
sociazione scade .col 30 corr. 
mesesono pregati di ‘rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 


\terruzione. 





Intanto da. noi si.segue con fiducia il mo- 
| rimento: {ale che. chi era. timido n comprare al 
| è ara ardito ra: comprare. al 49 Hb. 
Jradierno mercato. fu în. complesso meno 
































oa: nancd Nasionalo 1475 1655. fermo di-fei per canta di realizzazioni di be- 
|- Sempre riceroatisstino il: bestiamo 0 consi- sn S DE: 
dorevole 10 smercio della canapa; da Enia sctiia ap RU.i00 (torate 
Si vendeneri Borsa di Genova -28 novembre 188). SOI ue A SOIRAGA. zinage.pomia 
Aoqui + M9Dctts Frum.s:l* quali da Li 2li 69, a,27,06 | La Rendita italiana ‘è stata contrattata able. 
Alessandria. + 915007 10. 2 ia! ds 0.25 Gl'a 26 — |tanto per contanti che per fino mesu a lira | 1! prestito naz. fu 2.67 75. 
Ao 96)» Segnla da: 1115 1i:a 16 08 |51 65, esula 81:95, e rentò chiostaa 61/90] 16 dean, d'All: unio 
NA ù lesinstci a 90/95. 
Piella . 390 Avena da a 9.10 a 9.5) | od offerta a |. -Chiusura.incerta.. 
Botognd Aa fer a t10. è Riso dà +/3140 232 (8 | Il Prestito Nasionale'si negoriò a 07 Gi 
asalo Ù ao Gi eli 19 Negli ‘atti titoli nico (0p6> 
‘Ghivasso, > LAbi 606] 7 -| 305 \t0,35|— ee cronico ne 308 sì. coRchiuaero: ODE: | Eiagam di Milano - 28 novembre 467. 





I convogli molati # ‘8010 diretti. — 
d'Abuàto” sul tem 





»_ Quito convoglio. fermasi 
niedio di Roma che. anticipa, 19:minuti aut tempo medio di Ferie; 





Alba, — 'I'Orarid 








‘0/0Thaliano 








Notizie Commerciali 
una di comuencio ID: asti DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sett. 
Bollettino del. giorno 28: covembre 1861. 





iarmasioni dall qualmi ciglia dover pa) 
‘ora; perduraro la‘atazionarietà o'nl’-più' Va: 
riare. Heveniento S'niostri - gili abbastanza; alt: 
prezzi, ma forko prima, che raggiusgiamo il 








partita, masumal: 








Oegiioe voll "18 poso” d51 01 | 506, raccolto; dela riprendere un nuore 
‘aumento 
di îa È 1 a su si ‘Beutiame, — Questo mercato non' fu, dis 
ARR n n milo da quello della settimana soorsa , ‘assai 
Articoli diversi è -1 ‘e: (94 | froguontato con tendena ‘all'aimento. RERAARtE: 
Totali (31 TAIù 16 | Vino. — ASkri debolissimi le preszi: sta 


‘totale al iosa n tott'oggi calli UO. | 2l0tarlt 






‘Eecovl {l bollettino dal pressi: 














it Bubî dal. 6758 7— il iniriagi. 





BORSA DI: PARIGI — 28 novembre }8S"! 
< ( Dispatsio ‘rpecialé ) 
“Odrsù di chinqura fine maso. 





Francia. breve offerto a/111/1;2; chikrto 
all; 












40 Idem "da i» (6Î5a sura BAER 8 ORA RIO gaia 
(35 Viel duca : 650 n 676 ia i. 

40 Taem'da » "6 — a 6,35 id pr 
820 mir. Canapa da L. 62 n 625|Comera di Commor ear 
al iaetagrimizi. ; (Botettino Ufficial) 


BORSA DI TORINO 

29 novembre 1867. — Fondi ‘pabblici 
Consolidato 8'0}9, Contratti del mattino in-cont' 

‘19.70.70 60 80-55 70. (49 60) (69%75' 09 
- 55.75 60.55 75-75 (49:67 119). 








Giorno Corso legale 49’ 62 112, i 
precedente Titoli: per l'Asse, Eeclesiantico. C;:del matti 
Ti:99418 38418] ‘in c:80.d0, 
» 68/98 60.10 | onblig. 1850. O.d:m: inte: 091, 3 
a 4680 ATO 


pi [Au-'dal'Or6d, mob: Italinnov:292/» +» 


37 novembre. — Affurl: correnti con. 
scategno d0bpréaal. Le Tavorste asiitiche sono 


‘Oggi passarono alla, Condizione. 47: balle 
organizinl, 8 ballo trame, 19 ballo: greggio ; 
pesato: balle, — Peso ttalo 18,941 chilo: 





‘Azioni Banca Nazionale. Contratti del m. in c' 
1660. 


‘318. 175° l'Azioni Banco di sconto e sete. C, dim.in c, 
2|/ 150108157 107 1SÎ Ho 156 50 150/98 
+ eso, 
"950 


Qubligaziuî demaniali. Contraiti d. n. ia e 





Passa da LLtÙ d'oro L,89:19 a Liegi | 











GHONAGA ‘DELLA BORSA: DI TORINO; 
Rendite i corso legale >imente 
voni.32 4 |2sulla bore, diecedent. 
Continua 4 Parigi, 19;/slancio (all'aumento: 

















‘conseguenzi lle: ricompro motivate ‘tion solo 
—_ | 181 et. Frumento (prezzo medio) L.37,10 | grammi dalla \corrento | pacifica. intidohte, ma anche 
MERCATO D'ASTI. 1810, Meliga it n 16.45.] ‘Ravaneoon, 7 novembre — Vendita di o |(dll'asigerazione dilla situazione politica. Îl 
(Nostra corrispondensa); 10) 5 Sogala id 715 60] toni Muoob balle, © © — ‘nereato di Parigi) si rivalta interamente di 
28 povembre.— Granaglie. -.1 prezzi di ieri | ‘10, Fave tà, n 16/2] Mercato calito; ‘î' prezzi bassi .tiondimono | posizione, ‘ataco:che ‘si trova ‘dat continui 
sognano l'aumento nel grano di cent. 60, nol | 8 », Avena iù: x ,3.15 | attrassero polti compratori, specialmente, per |‘scor:33 "titoli! Gr'orii sardi, non vba dublig, 
i lire 1 20, lievo ribansò/hella imeligno| 12, Rio id: n_ 06.95 | cotoni viaggianti; hiilto all'autdente ‘quisito ora ai ribasso, edi 
ittaro stasionirià lo fave. e | Vino comuna - © por'ettol: da L8 a 4S || «Midaliag pisana 1184: bai Dicilarad: | lis loima foguletuine politica o finanziaria 

l'avena. Barbèra idem” da gn 68 [i x 0° 





P Teugal 17 a 





T&olebii| {la reazioni sarà subitazea, 
iu va 





Ta Reodita coordi in domanda a SÌ 90 
con-vendiboti a 51:95, 

Ta, Borsa a 82/90 e sì discese di 
uorò a-12:18, chiadendosi infine a 84 05, 
«preso 1863: pagò 68 e; poi 68 1 
terminò 8: cAnmentarono le 
2196 0 1e-relmivo*Gbbligin118. 

Demaniali è {6 rimasero a -A06. 

Ida 20 
Jeva 11 
a 3,mesi, iL'Francoforte a 231112 a 8mesî it 
| Vienna a 238 a 1 mesi. 

Alla sera Rendita. coord a 539,8 -e. chiuse 
1132 \6-L da. S0fr. 82.18. 























28. novembre. 
*Ehiisura della Borso. 
Witimi . corsi. 
Fondi Francesi :8-/0 10 
Consoliditi logica SI] 
Fino) mese Sa 
Sonsolideco Italisoo V Hi = — 1720 
Ma sa ai 
FioD! mosò — 015 


(Valori divers). 


Azioni dèl Credito mob. Francese | — 175 
‘Asi strade ferr. Vittorio Emannele — 46 
‘Ag! utrado!ferr.Lombardo-Venote  — U& 
‘As. atrado ferr, Avatriache — 56 
‘Ar atrade! ferr. Romane — i 
Obbligazioni |.) idera + 10% 
< Obbligazioni Anstriazhe:1v68 | —: 197 
Parigi, 28 (notte). 


Bituasioné della Banca. — Aumento: nell 
‘scimérarié’ milioni 18) mel. portafigiio 11 18, 
‘nel tesoro. 1113; nei conti particolari 28 9}. 
—. Diminurione ‘nello: anticipazioni 710, 





nei bigliottì N13, 














Il 

































































incanto volontario 


DI grande assortimento 





np 
pento darei 
dl cai 





Nel giorno 8 dicembre è successivi, 
tiTorino, Vie Private, N. 9, pinto 
terreno. 


5198, 





P. Pellengo regio, perito: 


LINGUA 
INGLESE E FRANCESE 
presso sac. cav. 
FABNZA 


Enrignano (ore 8); Quarta Con 
‘orto della Società flarmonica to- 
rineso. per 

Viitorio Emanuele (cià $)— 
Opera: Nabucco — Ballo Ataba: 
tipa. 

Ronaini (ora $) — La Compagnia 
'Biemontele O. Toso rapperatgia: | Professore nera. Ualverst/ di Torino 

n si St ol Diigo Via Finanze, N._18, 
lerbino: Conipagnin Ball passaggio e scala a destra, piano 2" 
presenta: Il duca TEnghien | | L'insegnamento sî fa parlando, 

Bcribè (ro 8) — La'drammatica Taliamo 0 Francese. SITI 


IBRRaIa Meynadier rappresenta: - — 
: Da affittare al presente 


da 
La dame que girofites. 
B.Hartiniano (ore 7) — Figoletto 

Una, bottega e retro. bottega, in 
via Dora Grossa, 


= Ballo_L' esposizione universale 
Di altre bottoghe , una d'angolo, 


ai Parigi. > 
Tutte le Domenicho recita'dî ‘giorno; | Do 
in via Dora Grossa, con due aperture, 

ed altra con retrobottega unita , in 














Gianiduta (ore 7) Si rappresenta 


Ta. spora sacrificata — Ballo | via Semiaario. 
RO EI n Recapito via Seminario, N.2, p. 2. 
Serraglio Sehmidt Piazza Sol: | soi 


Oggi venerdì 






29. —— We —— 

calle ore COMUNE 

ser la prima. volti trata |i o o 

Bf, Den la prima volle: Entrata || di Costa di Novigo, (Venelo) 

M. Schmidt. Grandi esercizi per —= 

Madama Schmidt. Esercizi delle 

Pantere e. Leopardi riuniti, Lavoro 

del prodigioso Elefante. Lo steeple 

chase, Esposizione dei serpenti. 

Pasto, atutti gli animali. 
composto di 


APPARTAMENTO, sinti 


“con-doe soppalchi e due cantino , ed | 1590 80. — Pei documenti da pro- 
gerorrealo do ria e rimessa, in via |\ dursi a corredo dell' istanza di cen- 
della Zocca, N. 43. corso.e pelle ulteriori indicazioni, ri- 

Da nitro al prdocato 6° al 1° | vlgoni all'uficio sicuzano de Gio: 
spciunaio è 1 aprile 1868, 5109 Finanze, 19, ‘Torino. 5152 


Î 'A/FITTT Corsica, originario sullo tele 
i i presso CARLO TORELLI fu Giacemo , 
L' cia Ospedale, N. 26, Torino, 
da è 


PER CAUSA DI DECESSO 


VENDITA di uno stabilimento di orticoltura, Hrous 
Cobir, posto in Ciamberì (Bavola) con due ettari di terretio, nel contro della. 
, siga, cordate, contri alloggio, Sri ed. istrmenti”d'agricol 
tile ltorehi, gre dò stalli, vendita sicura di latte, frutta. primaticoia 





A tuto 20 aicembra p. v. è aperto 
il concorso alla condotta medico.chi- 
rurgicacostetrica , coll’ obbligo anche 
della vaccinazione e rivaccinazione del 
doveri. © 

Estensionio del Comune miglia £ ja 

ianuca. Popolazione 9800 abitanti. 

ovari A8U0, Stipendio ‘annuo lire 





















































@ verdura., vat a gaitciii 

Vital per Ia' vendita al sig. MARCHAND notaio, Piazia Sì-Légor, 

sod al sig. ETTORE: BARLET, via ;Andea Doris, % Torino. sist 
1906 


GITTÀ DI #* TORINO 




























































5208) | _NOTIFIGANZA! 

Sull'instanza. della ditta. Thomatis 
Rossi 0 comp. corrente in Torino e 
con atté delli uscieri Negro Giuseppe 
addetto all pretura di Cavallermag: 
giore 0. Chiri. -Matico adiletto all 
Pretura di Saluzzo ambedue iu date 
MI corrento niese, venne /notilicità 
‘lla signora. Bertola Mosa nata. Ra: 
vissa, di domicilio, residenza o dimora 
ignoti, copia niteatica della soutenza 
rollertasi dalla suddetta: pretura di 
Cavallrmaggiore il A corrente no: 
vombre nella causa tra i sigg. Lanza 
Cristina, Domenico: ‘60’ Alessandro 
madre © figli ‘Rellardi, e la Rertola 
‘Rosa, Busso, Francesco e ditta Tho- 
matis instante. 

Torino, 27 novembre 1807. 

Avv. Piumatti sost. Riclitti. 


5205 NOTIFICANZA' 
Con atto delli 27 corrente ‘nese 
dell'usciero Giacomo Fiorio è stata 
intimata, al sig. capitano  Stanislno 
Deborlasta, di domicilio, residenza © 
dimora; non ‘conosciuti. copia; del 
provvedimento del pretore di Torino, 
sezione Borgonuovo, in data_ 90 set 
1967, col quale ‘sulbinstatiza 
ig, cav. Veglio Fedorico eucavi 
Ballesio Giuseppe, rappresentati. dal 
esiusidico Antonio Arcostanzo, si t- 
misero le partial tribunale civilo di 
‘Torino all'adiegza del. primo lunedì 
scaduti giorai 10 dopo l'ntimazione 
onde assistere, 1 detto capitano De- 
Boriasca, alla ‘dichiarazione! cho fosse 
per faro’ il; barone Raimondo Fraw- 
ghetti, iu seguito ‘a pignoramento & 
Seguito a di lui mani, o a quei pror- || 
vedimenti che fossero del caso. 
Torino; 27 novembro 1867. 
G. Fiorio use. 


È307 REVOCA DI PROCURA 

Con instromento 19 novembro 1867 
rogato Partiti registrato a Torino.il 
18° seguente, num. 7089, Gionnni 
Quaranta fu ‘Antonio revocò Ja: pro- 
cita generalo da esso passata, ‘allo 
stesso rogito, in capo al suo fratello 
Seralino Quaranta per instromento $ 
‘norembre 1866. 

Torino, 22. novembre 1867. 

Not. Sebastiano 


SISI TRASCRIZIONE 

Il 10 agosto 1855 al vol, 98} aîti- 
colo 197, (delle alienazioni, previa 
registrazione al vol, 268, casella 669 
d'ordine, ‘col deitto di Li. 8, 30, ve- 
iva trascritto all'ufficio delle ipotecha 
di Mondosì l'istromento fin data 12 
luglio 1865, autntico Honacossa 
tao in Torio, insinuato ia Torino îl 
27 luglio 1863 al N. 40,003, portante 
vendita da Macia Teresa Rossi. moglio 
Bocca. residente in Torino a favore 
di Pizzo causidico Giuseppe residente 
iu Mondovi, di una casa situata jn 
Mondovi-Breo, via. del Botto, ciò Il 
secondo. @ terso piano con sottotetto 
‘@ con. una cantina, coerenti Pizzo 
Domenico, la contrada del Botto, la 
via della Piazza Maggiore, Bartolo: 
meo Berra e certo Rossi possessore 
della casa già di Andrea Canova, pel 
prezzo di L, 2800, 

Mondovi, 25 novembre, 1867- 

Cane. Giuseppe Pisco: 


ACCETTAZIONE | D'EREDITA. 

col beneficio dellintentario. 

La damigolla Luigia Bussolino del 
vivanto arr, commendatore Virginio 
da Torio, en atto pasiato lla can: 
ro go ae peo dl 
siovembro 1807, diebiarava di non vo- 
Ter altrimenti accottare, salvo col be- 
xiofcio dell'inventario l'radità. lasci 
tagli dal signor Musto Remigio già 
segretario. di ‘prefettura (decaduto li 
96 Agosto, ultimo con suo testamento 
Sana 

Forio, 89 soveibra 1807, 
ssi Dimichalis ente; 
4939, NOMIFICANZA. 

Con atto dell'usciro, Renzi, Ber- 
nardo, addotto a) tribunale, civilo di 
‘Torino, véane fa data. d'oggi, sull 
stanza del sig: ave. Emil ‘Grosso; 
nottfcata al D; Giuneppp Paracca di 
domicilio, residenza e dimora ignoti, 
ipa seit n questa ci, Tr: 
dinanza Cinasnta dal precidenta del 
tribunalo civile di questa città, in 
dato di olio uil scorso ola 
quale -per- l'incanto seguire: degli 
subli propri di ciso DI Ginsonpe 
Paracca, è Îa coi bibasta venne fb- 
torizenta cor sentenza. 10 agosto 1807, 
ai fenò l'udienza che sarà ‘onuta dl 
detto, tribanale il giorno, 1, prossimo 
‘eanalo, ore_ 19 antimoridiane. 

‘Torino, 27 novembre 1807. 

Calosto sont, Rol: 


5188 [REINCANTO 
@ietro aumento di sento: 
0 (13 Pabbl) 

‘Nel: giudicio di> sobasta ‘0'gradia: 
zione Instituto; dalla. signora ‘Bene- 
detta Fenoglio residente in Torino, 
in odio del sig., Massa ‘Rolandino 
Francesco quale interdetto În persona 
del di lui figlio statore è Luigi: resi. 
denti .in,.Corloy essendosi. fatto dal 
ig. Mascia Stofano fu Pietro, nativo 
di Rocca o residente a Corio, amento 
el sesto al prezzo di L (04 del lotto 
primo, 190 del condo, 0 dl terzo 

5 del quarto, 200 del quinto, 600. 
del sesto e settimo, 100 dell'ottavo 
ed ultimo, stati. doliberati! Ji irimi 
setto al csusidico; cav. Giusoppi 
chiorletti; l'ottavo) ed ultimo alsignor. 
Francesco, Machiorletti-Plutto, il si- 

or Machiorletti con atto 28 otto: 

re ultimo, ‘registrato il 180 at iu- 
mero 791; con L. 5, %0, dichia 
rasa comando dei lotti primo a favore 
dell'asy. Nicolò Bonzo. fu. Martino, 
settimo dell'avv, Gioanni; Vigo fu av- 
voeato Pietro, secondo, terzo, quarto, 
quinto 0 sesto, del signor. geometra 
Massa Rolandino fa Gioanni Antonto, 
ottavo dal sig. Machiorletti-Plutto 
Francesco, con sentenza. di, questo 
tribunale civile di Torino: 26. ottobre 
ultimo; registrata «il 80 al N. 4730, 
con Li 71,20, L'llumo sig. president 
con sto decreto in data 6 corrente, 
riovembre pel nuovo ineanto sul prezzo 
d'sumento: di L. 700. al primo lotto, 
20 al secondo, 5, al terzo, 66 al 
‘quirto, 207 al quinto, /700 Ul sesto 
o'settimo, 117 ‘all'ottavo, fisso l'i 
Gionza: delli BI p. w) dicembre, ‘ore 
10 antimeridiane, pel nuovo incanto 
ia una delle sale di quosto.tribunale 
vin Consolata, N./18, piano 1°, casa 
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i AVVISO D'ASTA 


Alle gie 2 pomeridiané al'veneral’6' dicembre 1867'nél civico palazzo, si 
procederà allincanto col metodo dl pai. segreti per l'apalt trientale 
della provvista: di. diversi utensili (ciod: picchi, ‘badi, vanghe, rasto, taglietti 
‘scisti, graffi, pali, scopo di corniola 0 bettlla, ventolo ordinarie; manici 
per iscope, per pih per balli, per yanghe, per raste, per taglietti e per 
‘genft) occorrenti per Îo sgomb nie, glol ghiaccio è fango e per al- 
tri norvizi ollo vie, piAEzO, strade; viali, giailini © passoggi della cità, e se 
ne farà. 11 deliberamento a favoro dell'fierenfe maggior ribasso di un into 
‘er cento sul complestivò prezzo, che pèr norma dei concorrenti si dichiara 
Rotero ascondere presuntivamento ad anbio L. 4396 50, 

I capitolati delle relitivà condizioni sl genérale ché rpeciaie sono visibili 
nel civico ufficio, d'arte, tutti i giorni nello orì d'ufficio, 











‘3196 CITAZIONE ‘Scazzi, Bernasconi ‘e. Comp: le due 
Con atto in'data d'oggi, debitamento, | somma di L. 76,901 50 e L. 15,000 
citrato. dell'uaciore presto il'tri-' | ® relativi interessi, e tale' cazione 

Funale civilo di Cuneo Marchini! Bat-, | seguita, tenuto, Berieur al pagamento 

taloraso, ed insianti Terasa Margaria | verso De Longrée della metà della 

fa Giuseppa, yedora ed Angela madre 








È a ca cen 1 eio suo 
Saga” Wotora residenti È Dronero, | credito verso la Società. Bericur e 
Ea Diego sei tato DEI |'Comp. collo spese a Berleur. 
Socio con creo Jola come |; Torino, 2 novombr 1807 
sono stabilita prosso delto, tribunale | 518% sostino Scaravi 
a data d marzo 1967, vo a monta, Agostino Scaravelli. 
elle 101 el colte di proceda 
‘oil; citato! Rovera. Chiatfodo fa 
Giorgio mato a. Dronero di domi 
redidonze © diruora ignoti, a. com 
Sire nanti il ripetuto. tribunale 
Cuneo. all'udietza (del' 1 progsitio 
dicembre, ore 10 aatimeridiade, per 
veder, procedere. in: conteaddittario. 
di alti iteresati ala divisione dell 
eredità moresito dismesse dalli Gior- 
i pira e figlio Rovera 
‘ivendo residenti a Drontco, ce 
ieguarieno. ale inatanti lo’ porzione 
Toto. spettante, per la' condanna al 
Spigamento "di una. provvisionale di 
I la xiomina dì ux giulico | 














CONTINUAZIONE DI SOCIETÀ 


i 

T sottoscritti: Pietro Ceresole fu 
Gaspare 0 Giuseppe Durio del vivente 
Giacomo riferendosi alle dichiarazioni 
e pubblicazioniantecedegtemento fatte 
per li ‘società’ commerciale. tra essi 

istén}a' e cotrent in ‘Torino soito 
Ja ditta Ceresole 6 Durio, dichiarano 
che la [medesima è continuntiva, per 
altri 6'annî a partire dal 1° geinalo. 


















Torino, 28 novembre 1867. 
Pietro Coroiolé. 


5a09 Giuseppe Dario: 








[sto INSTANZA 
NOTIFICANZA DI SENTENZA per nomina di. perito. 

Con atto in data d'oggi dell'usciero | ‘Zoppo Gioanni fui Michele residente 
sottoscritto addetto alla Corte d'ap- | a Cesa, ammeaso nl beneficio del po: 
Sllo di queta cit; saciflotata: Wei, all'ggeio di promuorere la 
“deputato con. deceeto)di 8. (E!vil:| vetidita dei beni fmmobii del di ut 
rino presidente della prefata, Corte: | debitore Zappa Giacomo, sesidante a 
idel #9: corrente, sull'instanza, del ‘Salo dele Langhe, siti nel territorio 
igav. ingegnere Arsenio De Lengrée, | di questo: comunò ed in quello di Ca; 
“esidente in Torino, di ticate dell'afe: | sbérana, e descritti, nel: ‘precetto del 
Sil del codice di procedura civilo;| l'aprile, u. 5, dell'sciere. Giusta, 
Ra notificato nl. sig. Matteo -Berlour, | trascritti: fn Momdér) 11/12. sco 
già residente ‘a ‘ronzauo, ora di 














neso di‘Dovaite, è per I att ti 
fgnot] dome; sillenza è dimora, cu all'nt d89 del end. di pro cit, 
di Suieoaseso dala Cei apple lie al opidiia del cl 
Aide a data È giohre limp ni e È 
ì iard' doversi’ tile sà 

SOA cente sido Ti dn 
sréo vessolla.gocletà Bdtleur e eémp,: Dà 
SL, 188/506.18, e lecito alcagionpo 1, SOPTO 
De Longrée di esigere dalia’ diti 














\potemibre' 1867, 
ì Bonelli eps. Sciolla. 














Ormea, ossertata 10 condizioni di cul 
‘nel bando! venale 20 jnovembro cor- 
rente, , autentico Paysrino;: visibile 
presso În cancelleria (del tribunale. e 
presso l'ufficio del psocuratore capo 
icav. Angelo ; Ignazio] Goninati,- vin 
Milano, N. 9, piano terzo. 
Torino, 20 novembre 1807. 
G. Bosonotti sost. Geninati. 


tisi CITAZIONE 

Tnstanto Anna Diotti. vedova di 
Clemente. Ferdinando; (dimoranto in 
‘questa città. con'elezione di domicilio 
pressp il procuratore capo Andrea 
Crudo, vin Corte d'Aprpello; nitm. 18, 
piano ‘nobile, nmmesse al benotizio 
dei poveri per. decreto. IT ottobre 
1807, con ‘tto dell'usclere' Luigi Se- 
traguo in data 20° porrenite mbso, 
vennero citati.li Giusepp® ed Andrea 
frateli Rena già dimoraati in que 
gia città ed'orn di domillio; residenza, 
e dimora iguolh a compari nati la 
regia prora di Torib, sezioni Monr 
viso, ed all Si 


29 corcento, mese li novemlro, per 
ivi vada far luogo |ontro {dl cesî 
Sade col tatoo proprio ghe 
‘quali eredi del fa loro|pudro Ganpire, 
als condanna - dalla | Diotti” inetata 
[peri pagamento di p; 450, Sì tx 
eros mercanti © speso, o sentenza 
'esceitori. 5 

Torino, 25 novembib 1807, 

Rebultatt] sat. .Grudo, 


"DICHIARAZIONE pASSENZA” 
(in Pull) — 

Ad ins li sana Giusoppe 

‘Andrea di ii Sile 

civile d'Ifrea con stitpnta 29 ottobre 


11867, sulle. conformi (copclusionj;del, 
publico 1a si Rena; 


NOTIFICANZA DI PREETTO, 

Sull'instanza di Pietro Piola resi- 
dente in: questa città, rappresentato 
dal sotsoseritto, Giuseppe Sapetti_ 1» 
scierè presso lu pretura sezione. Po, 
con suo atto 24. corrente, notificato 
‘8 senso dell'art, 141 del cod. pr: ci 
fece. precetto ai sigg. Ippolito Lotani 
Pietro, Gioanni e Luigi fratelli Go 
froy (Compagnia Equestre) giù dim 

iti in questa città, ed ora di d 
‘micio, residenza © dimora ignoti, di 
nogare fra | giorni 5 all'instante, Ja 
somma di. (619 90 oltre gli into- 
rossi e. spese di notificanza. dello 
stesso atto e! sua ‘inserzione, sotto 
deduzione di L. 400 già depositate a 
mani dello stesso usciere in. dipen: 
denza del rapportato! sequestro, e ciò 
incsivamento alla sentenza della pre- 
tura sullodata| 28, settembre tiltimo, 
debitamiento registrata e passata .in 
giadicato. 
‘Torino, 27 novembre 1867. 
06 


a A. Gatti pi cs 
ACCETTAZIONE 






























D'eREDITA' 
con beneficio d'inventario. 

Con atto deli 22 novembre corrente 
mese, passato ‘alla. cancelleria doll 
pretura, Monyiso di questa. glità, la 
signora. Paoliba Maspero di Torino 
vedova di Giuseppe Arnaad, dichia- 
rava dinon volor accettare; calvo col 
beneficio dell'inventario, l'eredità del 
suo padre Guctano asporo dee: 
diga delta sezono 126 ottobre 


‘Torino, 28 novembre 1367, 
5130 Domichel 


DICHIARAZIONE  D'ASSENZA 
Le Marin 0 Margherita sorelle De- 
maria fu. Domanico,, moglie la prima 
di Albis Battista residento lio fini 
di Valgrana ‘e la seconda mogli di 
Lorenzo Gottero massaro residente a 
Dronero, dobitamente autorizzate dai 
Joro mariti, ed ammesso al beneficio 
del gratuito patrocinio: con: dattoto 
della commissione. stabilita. presso. il; 
tribunale, civile di Cuneo delli 18 
“corso ‘settenibre, | chiesero al detto 
tribunalo che {fosse pronunciati 1a 
dichiarazione d'asenza; dolloro fra- 
tello germano !Piotro Demaria,roti», 
déote sulle ii di Montomale, dalle 
quali; scompare anni 12 fa senza che 
più siacene | yiotuto, avere notizia e 
Ktbza Avere lasciato procuratore por 
Ja (gestione dal suo patrimonio: cd il 
tribunale. con | procadlisato ‘860 20 
setiambre anzidetto ordinò che fossero 
aosta e nacnetaro [normazioni per 
clego; 11 pretore del mandi 
mento di Valgmii 
Cunto, 17: ottobre 1867. 
BI5$" Favelli Gio, Batt. p. e. 
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di Fasana Francesco ZkvaHo 
nico già domiciliato 

e mandò osservarsi. i 
l'art. 85 dol cod. ciù, 


3095, 


li 1 NOMBNA DI: 
Sull'instanza della, 










eden "Torio; “amcheag, al. 
-iciot dei: poveri por (deoreto” detla 
Samson, prato, Î Finale 
ilo di” questa città. del. 29 magi 
BP CRT 
sta esetcante in ‘rino! Tu, con 
decreto, del. ig (pr 
lamento di Borgo [N 
(ocelli 
‘del cente” 
Spena e 
Torino, Borga Nuoro, 8 9.ra 7847, 
1 cscllre ble prote 
go Nuov 
Eta 




















il: per ivi vederai, condapni 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 

‘All'ultenza di questo. tribunalo ci 
vile deli 15 ‘gennaio p, v-, oro 11 di 
mattina, avrà Iuogo l'incanto det brit 
situati {territorio di Cuneo; regione 

ia, sosiono, Passatore, ai nue 
méri di mappa 958% ;9508, 9508, 9594, 
9505, 9596, 9807, 1598, 9591, 95277 
9528) 9590, 9641 e. S505, e posza 
campo in territorio di Bores, regiona 
San Mauro, consistenti in campi, 
giandio © fabio civile e rustico 

‘quali ‘sì sttbastano ad instanza: dll 
‘ignori Fuseri rancesco fa Giacomo 
® Tan. Giusopps fu Stefano residenti 
in Cuneo, contro lì signori Domenica 
Sotaro fu Carlo vodova di Carlo Merlo 
© Faustino, Alessandro © Carolina fu 
dotto Carlo madre 6 figli Merlo rest: 
denti in Torino, Faustino gi 
Baio ja Cuaeo ia persona, como fal: 
Îito, dei cindaci. definitivi del. falli 
‘merito. procuratore capo Paolo Olivéri 
residento in. Cuneo © ragion di nego- 
zio Belardi, Appiotti a Gioraii cor- 
reato in Torino, in 5 distinti lotti al 
presso ritultante da perizia od a 
ciascun lotto assegnato di L. 700 pel 
lotto primo; di. 538 
di [L.. 2200, .14 pel’ terzo; di tifa 
1305, 35. pel quarto © di L. 5000 
pel quinto, e sotto lo condizioni 
novizzate nel relativo barido venalo 
dolli 11. novembre ‘corrente ia cui 
detti beni si trovano amipiamonto do- 
scritti © coerenzi 

Guasto” incanto; fissato con'ordi<| 
nanza * ottobre p. p.; emanata dal 
sig. presidente di ‘questo. tribunale, 
Venne, ‘autorizzato con sentenza del 
tribunale ;stesso idelli 11 gettembre 
"ultimo scorso, colla quale'si dichintò 
puto apérto il giudicio di graduazione 
sul. prezzo. ricavando dalla relativr 
‘eniita, si nominò a giudico delegato 
Îì sig. giudico avv. Antonio Botta, o si 
ordinò si creditori iscritti dî daposi- 
tare, nella cancelleria. del tribunale 
ridetto lo oro [motivate domando di 
collocazione ed i doctimenti giustifica» 
| ivi el termino di giorni treata dalla 
notificazione del bando. 

— Cneo, 21 novembre 1807. 

Ù100 Fabro proc; 


S15i AUMENTO DI SESTO 

Tn 'seguito ad ‘aumento fatto a boni 
tati deliberati éon sentenza di questo 
triliunalo delli 28 p. p. ottobre; vonne 
sull'instanza. dell'llmo sig. cav: Zn- 
rio Balbiano, d'Aramengo, sindaco 
della, massa:dei creditori delli signori 
cav. alibate. Alessandro , ‘capitano 
‘Aigosto, avy, Remigio, ;e Clemente 
fateli! Cusani di Sagliano e San Giu- 
liano, fissata nova udienza che sarà 
tenuta dal tribunale. civile di Biella 
1-31 prossimo venturo dicembre, arè 
18 moridiane, in cui seguirà l'incanto 
& defiitivo ‘deliberamento del beni 
situati sul territorio di Castollongo, 
cadenti nella. subasta. promossa. dal 
detto sig. car. Zavorio Balbiano d'A: 
ramenzo, nella prefata div]u qualità 
contro li debitori fratelli Cusani anc- 
citati, al prezzo. e comlizioni. ipa 
renti dal relativo bando. venalo del 
16 novembro, 1807. 

Biella, 23 novomibre 1867, 

Sola sost. Regia p. c. 


3168 PRECETTO 
Soll’instanza' della. signora ‘Luigia 
Gapra. già vedova di Gabriolo 'ro- 
gliard e moglie. in oggi del signor 
Gionzini Rattoni residente in ‘Torino, 
l'usciero presso questo tribunale civile 
Gincomo Fiorio con atto_ 18 corrente, 
regiatrato a'Torino il 19° pure cor: 
ente novembre, al. N. 29099, con 
L. I, 1 si notificava, & mento del- 
Tart: 142 del (cod. di prog. civ. 
giunzione e. pracetto alli Gio, Battista 
‘8 Gio: Maria fratel Trogliard rosi» 
Seni in Aiguboll (Franci), non che 
Al sig. Gioni. Viale. residente n 
Chambiry:. (Francia) di adempiere al 
prescritto_delia, sentenza (14 luglio 
ultimo.fcà 51 termine di giorni 
prossimi, in: difetto. si. sarebbe 
in loco! contumacia -ed--a ‘maggiori. 
Joro.spese, g.quella monizione; che si 
sarebbe, fissata. 

Sì faceva pure contemporaneo pre 
olio di pagare la somma di: 128 
tagento-ia detta sootonza a: posteriori. 

Torino, d0-novembre ING. <— 

_" -G-Bosonott sost. Geninnt 


SI6Ò. CITAZIONE 
—Con- atto 24: corrente novembre 
dell'uscicre. Guasco. Piotrà addetto 
l'afaio, di pretura \dé questa: città, 
instant il sig. Frincosco Guglielmo; 
larengo! vicario generalo capitolare 
‘della diocesi. di Fossano inolla sua, 
quidità di unico amministratore del- 
L'Opera degli Spiritual srcizi getta 
‘ulle fil di Fossano ‘cantone “detto 
‘di Cassani, vennaro.citati; li iorenzo; 
[Fico 4. Angalo raalli Mattei fa 
bastiazio già. vesidonti a° Fossano 
ora di. domjollio, 1rgsidenan, 0 di 
a igiot, a compfriro nanti Il ei- 
br° piStoro' dell'o# dotta città di 
[Foisanò:all'uitionza dltt'28 pric cor- 
[itento. novembre, are: 9.untimoridiana, 
o: pe, pago 
‘mepto, ‘per’ ud, sesio caduto, della 
sori di 7, 1020, importate 4ond 
Pit cani tto all pese dl i 
i na 
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::-Tali citazioni si. eseguirono n. tot; 
mini: dell'art, 141 do) cod. di proce: 
“dra elite RULE 
| Cubo SE mv 881 | 
i..(Baltfand' Francosco Pagenio pi è. 
501), AUMENTO DI.SESTO | — 
I ONTO [RISOTTO Lio 
‘avanti l/etibuniale cile 0 correzio- 
nale di Torino, iicanto è shccessiva 
vogdita di una casa siuata in questa 
cihtà, Dorgata de); Rubatto, strada di | 
foncalieri, porta. N; '2Î, a favore 

















NOTIFICANZA DI PRECETTO 
‘Arichiesta dol signor ingegnere 
Distro Allenot, residente n Lidgo nel 
Bolgio, con. clozione. di domielio in 
‘Torino. nell'ufficio dol’ procuratore 
patrimonialoiMarohotti; via Dora- 
| grossa, 19, con atto.19 corrente del- 
Puscioro Luigi. Horgamasco, fa fatt 
iaigiunzione: a Luigi. Fallot ‘già resi- 
donte ja ‘Torino ed'ora-in Parigi; di 
pagare entro_l termino di giorni 5 
ichiedonto' capitati L 201; into 
decorsi L: 495,100, spese lire 











36, 98, oltra, gli. interessi. tutta 
le suddetta somme dall’8 ottobre 1867 
fn pol, e ciò in dipendenzk: delli pen 
| nia 29/nprilo. 186% del: tribunale 
civile di Torino, a pena del. pigno- 
taménto d'ogni uo efetto mobile, 

DSL Marchetti proc. 





PURGAZIONE E: GRADUAZIONE 
Pet decreto dell'illmo signor pro- 
ridento del tribunalo, civile di Biolla 
del 29 ora scorso ottobre, venne di- 
cliarato aperto il fiudicio di purga- 
zione è di succossiva, graduazione 
concernonte gli stabili situnti nl tore 
ritorio di Cossato © componetti il 
ina denomitiata Colom- 
ingegnere Fortunato 
rino acquistò, dal 
sig. Prospero Angiono ‘residente a 
Cossato por il prezzo (di. 25,000 00, 
salvo ‘n, procedere alla misura, del! 
modes, onde calcola, 1 procio 
valore, come da inatromento 3 luli 
ultimo; rogato: Paroletti notaio, debi- 
tumeale registrato. 

Venne col precitato decreto nomi- 
ito or trio dll stess giu: 
dici il'sig. congiudice  Bertolina, 6 
prefisso ni creditori, il: tormino di 
‘giorai quaranta sucenssivi alla noti 
canza per depositare nella cancelleria 
dol prefato tribunale le laro domando 
di collocaziono corredata. del  titali 











giustificativi. 
Biella, 15 novembre 1807. 
5029 Regis Pietro p,c. 





BI94. —NOTIFICANZA 
di precetto in via mobiliare. 


on atto in data d'oggi il solo: 
acritto usciere addetto alla Corte; di 
appello di questa città, sull'instanza, 
dolli Celestina Lupo vedova San Qui 
rico, Gioanni Battista Gola, Gioanni 
Gerrato, Giomnni ‘Arietti e Antonio 
Bacella domiciliati; in questa. città, 
‘ad elettivaminto nello studio del pro 
uraoro; cupo "Giuseppo Marietti, 
via Dora Grossa, N, 18, piano 2°, ha 
notificato a scoso dell'art. MI ‘del 
cod. di pr. cr., alla Vincenza Butfo 
giù residente in questa città, ora «di 
ignoti domicilio, residenza © dimora, 
alto di precetto pl pagamento di L 
‘999.10 tltre'i diritti dovuti al'pro- 
curatore, registrazione od inserzione 
di quest'atto, importo spese. di cui 
nella sentenza della sullodata Corto 
delli 29 ottobre. ultimo, è tale pa- 
amento | da eseguirsi nel tcrmine 
i giorni $ proselni n pena dalla 
socuzione mebilinre. 

Torino, 29 novembre 1867. 

‘Agostino Scaravelli uso. 

















NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell'usciore presso il tri- 
bunale civile di Saluzzo sig. Gionnni 
Gatti, a.tal uopo commesso, in data 
15 corrente mese, verine sullinstanza, 
di Galliano Gio. iattista residente a 
Sanfiont, ammesso al beneficio dei 
over; otifeaa noi moli” prescritti 
dall'art: 141 dol cod. di pr. civ. a 
(Galliano Andrea fu Gio. Battista, già 

sidente a Sanfroi, ed (ora di, do- 
micio, residenza (0 dimora ignoti, la 
sentenza. proffertasi : ul prelodato 
}tribunato civile di Saluzzo 31/99 ot: 
'totira ultimo scorso, nella ‘causa ‘ivi 
tra di essì e Galliano Catterina mo 
Îelio di Pietro Bertorello residentà 
sla fini di; Sanfront:vortita, e colla 
|\ quale si fece 1uago alla divisione del: 
|il'ereaità aiamosco, morendo dalla Mas 
ria Belono vedova. di Gio! Puttista 
| Gillian, rispettisa madre dello parti, 
[consistentà postaoziatmente nell ira 
iappezzamanti stati stati indicati alli 
inium: 1,126 9° dell'instromento ‘28 
agosto 181%, rogato Ro, assegnaridonò 
al povero altore,un'‘giusto sesto a 
titoto di lgittims;:si mandò alla detta 
{Giliano: Caigerina quale tenimentarig, 
Fai presti ppezzamenti beni 
[daro conseglia delli prodotti e” frati 
fricavagi"dalti medesimi & partire dat 
enne dl ghcent di dtt io eri 
mune avvenuto il 2) 
F185S in poila pera. del caricamenta 
|A iemanto i ite o gi condannò 
Tn convenuta Cattorisa Gatiato tre 
dotta ‘nello pese. 

Saluzzo," dicombro 1867, 
BIOL — Deabato sost. Itasca p, o, 

















SI87  INABILITAZIONE 


Con, sentensa, dol: tribunale civile 
i Torino delli 31 ‘maggio. 1807, le: 
‘flmento notificata e confermata dalla 
to: d'appillo di detta cità corr al: 
tra delli 28. ottobre _1897,_ 1 signor 
Simondotti Giulio. del! vivente Pietro 
nato 0 domieiliato*in. ‘Torino, venne 
dichiarato {nubile a stato ia giudicio, 
dì fare transazioni, prondere a muto; 
icovore capitali, lnsciaro ibrazioni 
‘alienare od ipotocare li suoi beni ed 
‘fare. altri atti eccadenti la semplice 
‘amministrazione senza l'assitenza di 
nominarsi; © "che-go- 
0 del codîca în vigore 
sarebbe di diritto ‘l'suldetto di Ini 
puro! Pietra Simondetti. 
Giò ai -deduoe‘a; pubblica “nofiala 

















dl sig. canaldico Giorgio! Rol. pot 
1025, ‘8 quale prezao ‘sì. può! far 
amento del sesto aigo nl‘ dicem 
bro prossimo, si 
Torino, 19' novembre 1867. 
Perincioli vicoscano: 














par. suttigli-effotti legali (0/adLoncltie 
sione d'ignoranza. salta 
« Atmbroggio Gioaziai caus, capo! 








Torino — Tip. G. Favale e 0. 
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